
LEGGE REGIONALE 9 gennaio 2003, n. 2

Nuove norme a favore dei Veneti nel mondo e agevola-
zioni per il loro rientro.

Il Consiglio regionale ha approvato

Il Presidente della Giunta regionale

p r o m u l g a

la seguente legge regionale:

CAPO I
Disposizioni generali

Art. 1
Finalità e destinatari

1. La Regione del Veneto, nell’ambito delle finalità
fissate dallo Statuto in ordine al raggiungimento degli
obiettivi di sviluppo economico e sociale:

a) promuove iniziative miranti a favorire e facilitare il rien-
tro e l’inserimento nel territorio regionale:

1) dei cittadini italiani emigrati, nati nel Veneto o che, per
almeno tre anni prima dell’espatrio, abbiano avuto re-
sidenza in uno dei comuni del Veneto e che abbiano
maturato un periodo di permanenza all’estero per al-
meno cinque anni consecutivi;

2) del coniuge superstite e dei discendenti fino alla terza
generazione dei soggetti di cui al punto 1);

b) interviene nei confronti della collettività veneta all’estero
per garantire il mantenimento della identità veneta e mi-
gliorare la conoscenza della cultura di origine.

2. Non rientrano tra i destinatari degli interventi previ-
sti dalla presente legge i dipendenti di pubbliche ammini-
strazioni, di ditte e di imprese italiane distaccati o inviati
in missione presso uffici, cantieri o fabbriche all’estero.

3. La permanenza all’estero deve risultare da dichiara-
zione rilasciata ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445 “Testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di do-
cumentazione amministrativa”.

Art. 2
Iniziative e interventi

1. Le iniziative e gli interventi regionali destinati ai
soggetti di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a), sono
volti:

a) ad agevolare e favorire il rientro e l’inserimento nel terri-
torio regionale;

b) ad assumere, sostenere e sviluppare iniziative e attività
culturali, organizzando nel territorio regionale soggiorni
culturali, nonché iniziative di turismo sociale e di inter-

scambio;

c) a concorrere con le autonomie locali e funzionali nell’as-
sistenza, qualora gli stessi stabiliscano la loro residenza
nel Veneto.

2. Le iniziative e gli interventi regionali di cui all’arti-
colo 1, comma 1, lettera b), sono volti:

a) a fornire assistenza nel caso si verifichino all’estero parti-
colari eventi socio-politici;

b) a curare e sostenere la diffusione, fra le comunità dei
veneti all’estero, di pubblicazioni e materiale audiovisivo
e radiofonico;

c) a prevedere riconoscimenti per chi ha onorato il Veneto
nel mondo.

3. La Regione effettua e sostiene, altresì, studi, indagi-
ni e ricerche relativi al fenomeno migratorio.

CAPO II
Interventi finalizzati al rientro e all’inserimento

nel territorio regionale

Art. 3
Sportelli informativi

1. La Regione promuove l’istituzione di sportelli infor-
mativi a favore dei soggetti di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera a), volti a:

a) agevolare l’incontro domanda-offerta di lavoro;

b) garantire consulenza e assistenza nelle pratiche relative
al rientro e all’inserimento degli stessi nel territorio
regionale.

2. La Giunta regionale è  autorizzata  ad  istituire  gli
sportelli informativi di cui al comma 1 e può affidarne la
gestione alle amministrazioni provinciali, alle associazio-
ni di cui all’articolo 18, comma 2, lettera a), alle associa-
zioni delle categorie economiche e ad altri enti e associa-
zioni.

Art. 4
Alloggio

1. Ai soggetti di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a),
provenienti dall’estero e residenti nel Veneto da non più di
quattro anni che nel territorio della  Regione  intendano
costruire o acquistare un alloggio avente le caratteristiche
previste per l’edilizia residenziale pubblica, o effettuare
interventi di restauro, risanamento conservativo, ristruttu-
razione, manutenzione straordinaria, ampliamento e com-
pletamento di un immobile di proprietà o in usufrutto ad
uso abitativo del proprio nucleo familiare, la Regione può
concedere un contributo una tantum in conto capitale o, in
alternativa, un  contributo  nel  pagamento  degli interessi
relativi a mutui contratti con istituti di credito di durata
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non superiore a quindici anni. La Giunta regionale stabili-
sce, sentita la competente commissione consiliare, i criteri
per garantire l’accesso alle fasce più deboli.

2. In caso di costruzione o di acquisto, il richiedente
non deve essere titolare di diritti di proprietà, di usufrutto,
di uso e di abitazione nel territorio nazionale ed estero su
altro alloggio adeguato alle esigenze del nucleo familiare e
non deve aver ottenuto l’assegnazione in proprietà o con
patto di futura vendita di un alloggio costruito con il con-
tributo di enti pubblici.

3. L’abitazione che viene sistemata o adeguata deve
essere l’unica di proprietà del richiedente e dei componen-
ti il nucleo familiare o l’unica sulla quale gli stessi posso-
no esercitare i diritti di usufrutto, di uso e di abitazione.

4. L’alloggio non può essere destinato a uso diverso da
quello di abitazione del titolare e dei suoi familiari, per un
periodo di dieci anni dalla data di erogazione del contribu-
to, pena la revoca dello stesso.

5. La documentazione relativa alla costruzione, acqui-
sto o sistemazione dell’alloggio può riferirsi ad interventi
effettuati nei due anni precedenti la data di presentazione
della domanda.

6. Ai fini della liquidazione del contributo concesso, la
documentazione relativa agli interventi di cui al comma 5
viene prodotta, pena la decadenza del beneficio, entro due
anni dalla concessione del contributo regionale.

7. I comuni, nel determinare le graduatorie per l’asse-
gnazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica ai
sensi della legge regionale 2 aprile 1996 n.10 “Disciplina
per l’assegnazione e la fissazione dei canoni degli alloggi
di edilizia residenziale pubblica” e successive modifica-
zioni, possono riservare ai soggetti di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera a), una quota fino ad un massimo del
dieci per cento.

8. La Giunta regionale è autorizzata a stipulare conven-
zioni, che prevedono anche concessioni di contributi, con
le imprese che assumono a tempo indeterminato i soggetti
di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a), al fine di agevo-
lare il reperimento di alloggi.

Art. 5
Incentivazione di attività produttive

1. La Giunta regionale è autorizzata a concedere, anche
tramite gli enti locali, contributi ai soggetti di cui all’arti-
colo 1, comma 1, lettera a), provenienti dall’estero e resi-
denti nel Veneto da non più di due anni, che intendano
avviare nel territorio regionale attività produttive in forma
singola o cooperativistica.

2. Il contributo in conto capitale è concesso per investi-
menti finalizzati all’avvio dell’attività produttiva nella mi-
sura massima del trenta per cento delle spese ritenute
ammissibili e comunque entro i limiti massimi fissati nel
programma annuale di cui all’articolo 14, comma 2. Tale

contributo non può essere cumulato con quelli previsti da
altre norme regionali, nazionali e comunitarie.

3. I destinatari dei contributi di cui al comma 1 devono
essere in possesso dei requisiti professionali necessari allo
svolgimento dell’attività di impresa.

4. Le agevolazioni previste dal presente articolo sono
erogabili nel rispetto del regolamento (CE) n. 69/2001
della Commissione, del 12 gennaio 2001 pubblicato nella
GUCE del 13 gennaio 2001, n. L10 relativo all’applicazio-
ne degli articoli 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti di
importanza minore (de minimis).

Art. 6
Inserimento scolastico

1. Allo scopo di assicurare l’inserimento nell’ordina-
mento scolastico nazionale dei soggetti di cui all’articolo
1, comma 1, lettera a), la Regione, in concorso con i
programmi nazionali e comunitari, promuove:

a) corsi di orientamento, di formazione linguistica e di inse-
rimento scolastico;

b) iniziative miranti al riconoscimento degli studi compiuti
all’estero.

Art. 7
Formazione e riqualificazione professionale

1. La Regione, nell’ambito dei programmi di formazio-
ne professionale e in concorso con i piani nazionali e
comunitari, assume iniziative per la formazione e la riqua-
lificazione professionale dei soggetti di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera a).

2. La Regione promuove, altresì, iniziative di aggiorna-
mento culturale per i soggetti di cui all’articolo 1, comma
1, lettera a) in collaborazione con enti, istituzioni e asso-
ciazioni.

Art. 8
Interventi socio-assistenziali

1. Ai soggetti di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a),
provenienti dall’estero e residenti nel Veneto da non più di
due anni possono essere concessi, dai comuni dove viene
fissata la residenza, contributi per:

a) spese sostenute per il viaggio comprendenti anche le spe-
se del nucleo familiare che viaggia assieme agli aventi
diritto;

b) spese di trasporto degli oggetti personali, del vestiario,
dell’arredo, della mobilia e di attrezzature varie;

c) spese di prima sistemazione;

d) il riscatto ai fini previdenziali di periodi di lavoro prestato
all’estero in paesi privi di convenzioni bilaterali in mate-
ria di sicurezza sociale. Tale contributo è finalizzato al
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raggiungimento dei minimi pensionistici;

e) situazioni di particolare bisogno.

2. I comuni possono concedere contributi a chi provve-
da alle spese di trasporto dall’estero nel territorio regiona-
le di salme dei soggetti di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera a).

3. Su richiesta dei comuni, la Giunta regionale provve-
de a rimborsare le somme dagli stessi assegnate per gli
interventi di cui ai commi 1 e 2 con onere a carico del
fondo regionale per le politiche sociali di cui all’articolo
133 della legge regionale 13 aprile 2001 n.11 “Conferi-
mento di funzioni e compiti amministrativi alle autonomie
locali in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n.112” e successive modificazioni.

4. La Giunta regionale definisce le modalità e i termini
per il rimborso totale o parziale delle somme erogate dai
comuni ai sensi dei commi 1 e 2.

CAPO III
Interventi a favore dei veneti nel mondo

Art. 9
Iniziative e attività culturali

1. La Regione favorisce iniziative e attività culturali
dirette a conservare e a tutelare fra le comunità venete nel
mondo il valore della identità veneta e della patria di
origine e a rinsaldare i rapporti culturali con il Veneto.

2. Le iniziative di cui al comma 1 possono essere
realizzate anche in concorso con altre amministrazioni
pubbliche, istituzioni culturali e associazioni per l’emigra-
zione di cui all’articolo 18.

Art. 10
Informazione

1. La Regione provvede:

a) all’informazione sulle proprie attività legislative e ammi-
nistrative, sulla realtà economica, culturale e sociale del
Veneto e su quanto sia di interesse per i veneti nel mondo,
compreso l’utilizzo dei benefici previsti dalla normativa
regionale e nazionale;

b) alla diffusione, tra le comunità dei veneti nel mondo, di
quotidiani, di pubblicazioni e di materiale audiovisivo e
radiofonico e di quanto risulti utile per rinsaldare e per
sviluppare i rapporti culturali ed economici con la terra di
origine;

c) a promuovere l’informazione di ritorno da parte delle
comunità venete all’estero.

2. Per le finalità di cui al comma 1 la Giunta regionale
può sostenere iniziative promosse da enti e associazioni.

Art. 11
Formazione e aggiornamento culturale

1. La Regione, in collaborazione anche con enti, asso-
ciazioni ed istituzioni, assume iniziative per la formazio-
ne, la riqualificazione professionale e l’aggiornamento
culturale a favore dei soggetti di cui all’articolo 1, comma
1, lettera a), che intendano mantenere la propria residenza
all’estero.

Art. 12
Soggiorni, scambi e turismo sociale

1. La Regione, anche in collaborazione con enti e con
organismi pubblici e privati, promuove a favore dei sog-
getti di cui all’articolo 1, comma 1:

a) l’organizzazione di soggiorni culturali nella Regione;

b) iniziative di turismo sociale;

c) iniziative di interscambio.

2. Per le iniziative di cui al comma 1 la Giunta regiona-
le utilizza anche le risorse previste dalla legge regionale 8
novembre 1983, n. 54 “Interventi della Regione del Veneto
nel settore della produzione degli scambi socio-culturali”
e successive modificazioni, nel rispetto di quanto stabilito
dalla stessa.

Art. 13
Interventi in caso di situazioni particolari

1. La Giunta regionale, nel caso si verifichino all’este-
ro calamità naturali o particolari eventi sociali, economici
o politici, può stipulare accordi con il Governo interessato
che prevedano prestazioni di tipo socio-sanitario a favore
dei soggetti di cui all’articolo 1, comma 1 ivi residenti,
sentita la competente commissione consiliare.

CAPO IV
Disposizioni comuni

Art. 14
Piano triennale e programma annuale degli interventi

1. La Giunta regionale, entro il mese di ottobre, sotto-
pone all’approvazione del Consiglio regionale il piano di
massima degli interventi da perseguire nel triennio succes-
sivo contenente gli indirizzi, gli obiettivi, le priorità e
trasmette, contestualmente, la relazione sull’attività svolta
nel triennio precedente. Nelle more dell’approvazione del
piano triennale, la Giunta regionale è autorizzata alla pro-
grammazione di cui al comma 2, sulla base degli indirizzi
dell’ultimo piano triennale approvato.

2. La Giunta regionale, entro il mese di marzo, approva
il programma annuale degli interventi stabilendo criteri e
modalità per l’attuazione delle singole iniziative.
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Art. 15
Conferenza d’area

1. Allo scopo di garantire un proficuo collegamento
con i veneti delle diverse aree geografiche e per assicurare
una più estesa partecipazione, la Giunta regionale può
promuovere conferenze d’area all’estero, alle quali parte-
cipano il Presidente della commissione consiliare regiona-
le competente, o suo delegato, i rappresentanti dei soggetti
di  cui all’articolo  1,  comma 1  residenti  in quelle aree,
nonché i rappresentanti di enti, istituzioni e associazioni,
culturali ed economiche, operanti in Italia e nell’area geo-
grafica prescelta.

2. La Giunta regionale, in sede di approvazione del
programma annuale, individua l’area geografica, definisce
le modalità di organizzazione delle conferenze d’area, ivi
compresi i rimborsi dei viaggi e i costi per l’ospitalità dei
partecipanti.

Art. 16
Consulta dei veneti nel mondo

1. È istituita la Consulta dei veneti nel mondo di segui-
to denominata Consulta.

2. La Consulta è presieduta e convocata dal Presidente
della Giunta regionale, o dall’Assessore delegato.

3. La Consulta è composta:

a) dal Presidente della commissione consiliare regionale
competente, o suo delegato;

b) da un rappresentante per ciascun comitato o federazione
all’estero, di cui all’articolo 18, comma 2, lettera c);

c) da cinque rappresentanti designati congiuntamente dal-
le associazioni di cui di cui all’articolo 18, comma 2,
lettera a);

d) da un rappresentante designato rispettivamente dall’As-
sociazione nazionale comuni d’Italia (ANCI) del Veneto,
dall’Unione regionale province venete (URPV),
dall’Unione nazionale comuni comunità ed enti montani
(UNCEM);

e) da un rappresentante designato dalle camere di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura del Veneto;

f) da un rappresentante designato dalle Università del Vene-
to;

g) da un rappresentante designato dai patronati sindacali
operanti in Italia a favore dei veneti nel mondo.

4. La Consulta è convocata almeno una volta all’anno e
ha il compito di formulare proposte per la predisposizione
del programma annuale di cui all’articolo 14, comma 2.

5. I componenti della Consulta sono nominati con de-
creto del Presidente della Giunta regionale, su designazio-
ne degli organismi interessati, e restano in carica fino a sei
mesi dopo la scadenza della Giunta regionale; qualora le
designazioni di cui al comma 3 non pervengano entro

trenta giorni dalla richiesta, se ne prescinde.

6. La Consulta, nella prima riunione, elegge al proprio
interno un Vicepresidente scelto tra i membri di cui alle
lettere b) e c) del comma 2.

7. Le funzioni di segretario della Consulta sono svolte
da un funzionario della struttura amministrativa regionale
competente nella materia, nominato dal Presidente della
Giunta regionale.

8. La Giunta regionale è autorizzata a provvedere alle
spese per l’attività della Consulta, nonché alle spese di
viaggio e ospitalità per i partecipanti, qualora non sia già
previsto il rimborso da parte dell’ente di appartenenza.

Art. 17
Riconoscimento a cittadini di origine veneta

1. La Giunta regionale definisce criteri e modalità per
il conferimento di riconoscimenti ai soggetti di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1 che lavorino o abbiano lavorato all’este-
ro onorando il Veneto nel mondo.

Art. 18
Associazionismo

1. La Regione riconosce le attività svolte dalle associa-
zioni che operano a favore dei soggetti di cui all’articolo 1,
comma 1 residenti all’estero o nel Veneto, al fine di assicu-
rare la tutela dei diritti civili e sociali, conservare il valore
dell’identità della terra di origine e sviluppare i rapporti
con la comunità veneta.

2. Presso la Giunta regionale sono istituiti distinti regi-
stri:

a) delle associazioni che hanno sede nella Regione e che
operano da almeno tre anni a favore dei soggetti di cui
all’articolo 1, comma 1;

b) dei circoli dei soggetti di cui all’articolo 1 aventi sedi
all’estero che abbiano almeno cento iscritti e che svolga-
no attività da almeno tre anni;

c) dei comitati o delle federazioni all’estero che svolgano
attività da almeno tre anni e a cui aderisca la maggioranza
dei circoli di cui alla lettera b) operanti nello Stato.

3. Le associazioni, i circoli e i comitati o le federazioni
all’estero già iscritti nei registri regionali ai sensi della
legge regionale 18 aprile 1995, n. 25 “Interventi regionali
per i veneti nel mondo” e successive modificazioni, sono
iscritti di diritto nei registri previsti al comma 2.

4. La Giunta regionale è autorizzata a concedere contri-
buti alle associazioni, ai comitati e alle federazioni iscritti
ai registri regionali per le iniziative di cui alla presente
legge.
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CAPO V
Disposizioni finali

Art. 19
Abrogazioni e norme transitorie

1. Sono abrogate la legge regionale 18 aprile 1995, n.
25 “Interventi regionali per i veneti nel mondo” e le se-
guenti leggi e disposizioni regionali di modificazione: ar-
ticolo 27, comma 2 della legge regionale 3 dicembre 1998,
n. 29; articolo 44 della legge regionale 22 febbraio 1999,
n. 7; legge regionale 9 agosto 1999, n. 30; articolo 19 della
legge regionale 28 gennaio 2000, n. 5; articolo 20 della
legge regionale 13 settembre 2001, n. 27.

2. Ai procedimenti non ancora conclusi alla data di
entrata in vigore della presente legge, si applica la previ-
gente disciplina di cui alla legge regionale 18 aprile 1995,
n. 25 e successive modificazioni.

3. Fino all’insediamento della Consulta di cui all’arti-
colo 16, e comunque per un periodo non superiore a 60
giorni dall’entrata in vigore della presente legge, il comi-
tato permanente per i veneti nel mondo di cui all’articolo
6 della legge regionale 18 aprile 1995, n. 25 e successive
modificazioni, rimane insediato e svolge le funzioni attri-
buite dalla presente legge alla Consulta.

Art. 20
Norma finanziaria

1. Alle spese di natura corrente indotte dall’attuazione
della presente legge si fa fronte come segue:

a) per euro 1.000.000,00 relativi alle iniziative di informa-
zione, istruzione e culturali, ai sensi degli articoli 3, 6, 7,
9, 10, 11, 12 15, 16 e 17, con lo stanziamento dell’u.p.b.
U0170 “Iniziative per gli emigrati veneti” iscritto nello
stato di previsione della spesa del bilancio annuale 2002 e
pluriennale 2002-2004;

b) per euro 1.000.000,00 relativi agli interventi socio-assi-
stenziali, ai sensi dell’articolo 8, con lo stanziamento
dell’u.p.b. U0165 “Interventi di contrasto alle situazioni
di emergenza sociale” iscritto nello stato di previsione
della spesa del bilancio annuale 2002 e pluriennale 2002-
2004.

2. Alle spese d’investimento indotte dall’attuazione
della presente legge si fa fronte come segue:

a) per euro 2.500.000,00 relativi alle iniziative di edilizia
residenziale, ai sensi dell’articolo 4, con lo stanziamento
dell’u.p.b. U0081 “Interventi nel campo delle abitazioni
per i veneti rimpatriati” iscritto nello stato di previsione
della spesa del bilancio annuale 2002 e pluriennale 2002-
2004, incrementato mediante riduzione, di pari importo,
dei fondi previsti nell’u.p.b. U0080 “Interventi per pro-
grammi di edilizia abitativa pubblica”, iscritta nel medesi-
mo stato di previsione della spesa;

b) per l’incentivazione di attività produttive, ai sensi dell’ar-
ticolo 5, nell’ambito delle u.p.b. di competenza per i
settori interessati, di cui alle funzioni obiettivo F0006
“Agricoltura e sviluppo rurale”, F0007 “Sviluppo del si-
stema produttivo e delle PMI”, F0010 “Commercio” e
F0011 “Turismo”, iscritte nello stato di previsione della
spesa del bilancio annuale 2002 e pluriennale 2002-2004,
mediante riserva di quota parte dei fondi stanziati per le
leggi regionali di settore.

3. Per gli esercizi successivi, alle spese di cui ai commi
1 e 2 si provvede ai sensi dell’articolo 2 della regionale 29
novembre 2001, n.39 “Ordinamento del bilancio e della
contabilità della regione”.

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino uffi-
ciale della Regione veneta. E’ fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge della
Regione veneta.

Venezia, 9 gennaio 2003

Galan

_____________________
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CAPO V - Disposizioni finali

Art. 19- Abrogazioni e norme transitorie

Art. 20 - Norma finanziaria

Dati informativi concernenti la legge regionale 9 gennaio
2003, n. 2

Il presente elaborato ha carattere meramente informati-
vo, per cui è sprovvisto di qualsiasi valenza vincolante o di
carattere interpretativo.

Pertanto, si declina ogni responsabilità conseguente a
eventuali errori contenuti nei singoli elaborati o che potes-
sero derivare da indicazioni non conformi ai testi di riferi-
mento.

Per comodità del lettore e per facilitare la ricerca dei
contenuti della legge regionale qui di seguito sono pubbli-
cati a cura del direttore:

1 - Procedimento di formazione

2 - Relazione al Consiglio regionale

3 - Note agli articoli

4 - Leggi regionali abrogate

5 - Struttura di riferimento

1. Procedimento di formazione

- Il procedimento di formazione della legge regionale è
stato  avviato  su  iniziativa dei  sottoelencati consiglieri
regionali, che hanno presentato quattro proposte di legge,
a ciascuno dei quali è stato attribuito uno specifico nume-
ro di progetto di legge:

- proposta di legge d’iniziativa dei consiglieri Trento,
Cacciari, Variati, Adami, Campagner, Franchetto, Fri-
go, Mainardi, Michieletto e Miotto , relativa a “Agevo-
lazioni per il rientro nella Regione Veneto degli emi-
grati veneti e dei loro familiari” (progetto di legge
n.164);

- proposta di legge d’iniziativa dei consiglieri Variati,
Trento, Adami, Cacciari, Campagner, Franchetto, Fri-
go, Mainardi, Michieletto e Miotto relativa a “Modifi-
che di leggi regionali in favore degli emigrati veneti”
(progetto di legge n.176);

- proposta di legge d’iniziativa dei consiglieri Manzato,
Bizzotto, Caner, Conte, Stival e Flavio Tosi, relativa a
“Disposizioni per il ritorno degli emigrati veneti” (pro-
getto di legge n. 240);

- proposta di legge d’iniziativa dei consiglieri Fontana,
Pasqualetto, Peloso, Ballin, Qualarsa, Tesserin, Ma-
rangon, Scaravelli, Donazzan, Cortelazzo, Canella,

Sernagiotto, Braghetto, Gerolimetto, Mazzon, Dalle
Fratte, De Boni e Piccolo relativa a “Nuove norme a
favore dei veneti nel mondo e agevolazioni per il loro
rientro (progetto di legge n. 262);

- I progetti di legge sono stati assegnati alla 3 ° commissio-
ne consiliare rispettivamente in data 17 luglio 2001 (PDL
n. 164), 27 agosto 2001 (PDL n. 176), 7 luglio 2001 (PDL
n. 240), 16 maggio 2002 (PDL n. 262);

- La 3° commissione consiliare, sulla base dei succitati
progetti, ha elaborato un unico progetto di legge denomi-
nato “Nuove norme a favore dei veneti nel mondo e
agevolazioni per il loro rientro”;

- La 3° commissione consiliare ha completato l’esame del
progetto di legge in data 5 novembre 2002;

- Il Consiglio regionale, su relazione del consigliere Gaeta-
no Fontana, ha esaminato e approvato il progetto di legge
con deliberazione legislativa 18 dicembre 2002, n. 12364.

2. Relazione al Consiglio regionale

Signor Presidente, colleghi consiglieri,

già negli anni ‘70 la Regione del Veneto, con alcune leggi
succedutesi nel tempo, previde interventi e agevolazioni per il
reinserimento dei lavoratori emigrati e loro famiglie nel territo-
rio regionale.

Con legge regionale 18 aprile 1995, n. 25 la Regione si dotò
di una normativa organica in favore dei cittadini veneti emigrati
all’estero, normativa che, con alcune modifiche, è tuttora in
vigore.

Attualmente, però, il fenomeno migratorio ha assunto carat-
teristiche diverse rispetto a quelle che avevano dato luogo alla
legislazione del 1995. In particolare si è accentuato il fenomeno
della cosiddetta “emigrazione di ritorno” determinata dalla diffi-
cile congiuntura economica che si è verificata in alcuni Paesi
dell’America Latina, dove forte è la presenza di lavoratori oriun-
di veneti. Tale situazione di difficoltà e di disagio ha contribuito
ad accrescere le richieste, da parte dei nostri emigrati e loro
discendenti, di rientrare nel Paese di origine.

Per converso, grazie al notevole sviluppo economico rag-
giunto dal Veneto e considerato che il costante fabbisogno di
personale non è soddisfatto dalle disponibilità del mercato del
lavoro locale, gli imprenditori hanno sempre più la necessità di
ricorrere all’utilizzo di manodopera straniera per rispondere alle
esigenze della produzione e dei servizi.

Ecco che il reperimento tra i nostri emigrati e loro discenden-
ti delle professionalità che necessitano alle imprese può dare una
risposta sia al fabbisogno di personale che alle difficoltà che i
nostri corregionali all’estero si trovano o si troveranno a dover
affrontare.

Con questa proposta di legge, frutto della elaborazione delle
proposte  presentate rispettivamente dai gruppi Insieme per  il
Veneto - La Margherita e Lega Nord - Liga Veneta, che abroga la
normativa precedente, si è ritenuto di rivisitare la legislazione
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regionale nella materia per meglio rispondere alle esigenze sia
dei veneti inseriti all’estero che di coloro che intendono rientra-
re in patria.

Infatti la proposta, che si articola in quattro capi: capo I
“disposizioni generali”; capo II “interventi finalizzati al rientro
e all’inserimento”; capo III “interventi a favore dei Veneti nel
mondo”; capo IV “disposizioni comuni”, sostanzialmente preve-
de due tipologie  di interventi: quelli a favore dei Veneti nel
mondo  e quelli  finalizzati al loro rientro ed inserimento nel
territorio regionale.

In particolare sono significativi ed innovativi gli interventi,
indirizzati al rientro, relativi all’istituzione di sportelli informa-
tivi volti all’incontro domanda offerta di lavoro nonché alla
consulenza e assistenza nelle pratiche di rientro (articolo 3);
quelli, in convenzione con le imprese, mirati al reperimento di
alloggi per coloro che rimpatriano (articolo 4, comma 8); quelli
finalizzati all’avvio di attività produttive (articolo 5).

Quanto agli interventi per i veneti nel mondo, significativa è
la previsione di iniziative volte a fronteggiare situazioni partico-
lari di carattere socio-economico-politico che si verificassero
nei Paesi luogo di emigrazione (articolo 13).

Ciò premesso la proposta si sviluppa nei seguenti articoli:

Art. 1 - determina le finalità della legge e i soggetti destina-
tari della stessa;

Art. 2 - indica le iniziative e gli interventi previsti;

Art. 3 - prevede la promozione di sportelli informativi;

Art. 4 - prevede agevolazioni e interventi relativi alla siste-
mazione abitativa;

Art. 5 - prevede contributi per l’avvio nel territorio regionale
di attività produttive in forma singola o cooperativistica;

Artt. 6 e 7 - promuovono iniziative miranti all’inserimento
scolastico e alla formazione e riqualificazione professionale;

Art. 8 - delinea gli interventi socio-assistenziali che, su
richiesta dei Comuni concedenti, possono essere rimborsati;

Artt. 9, 10, 11 e 12 - prevedono iniziative ed interventi
relativi alle attività culturali, all’informazione, alla formazio-
ne e aggiornamento culturale ed ai soggiorni, scambi e turi-
smo sociale;

Art. 13 - prevede eventuali accordi con il Governo interessa-
to per prestazioni di tipo socio- sanitario al verificarsi di partico-
lari eventi socio-economici-politici all’estero;

Art. 14 - prevede il piano triennale e il programma annuale
degli interventi di cui alla legge in oggetto;

Art. 15 - indica la Conferenza d’area quale collegamento con
i veneti nelle diverse aree geografiche;

Art. 16 - istituisce la Consulta dei veneti nel mondo;

Art. 17 - dà mandato alla Giunta regionale di definire le
modalità  per il conferimento  di riconoscimenti  a cittadini di
origine veneta che si siano distinti all’estero;

Art. 18 - riconosce l’associazionismo in favore dei cittadini
di origine veneta residenti all’estero o rimpatriati;

Art. 19 - abroga la legislazione precedente;

Art. 20 - determina la norma finanziaria.”

3. Note agli articoli

Nota all’articolo 8

- Il testo dell’art. 133 della legge regionale n. 11/2001 è il se-
guente:

“Art. 133 - Fondo regionale per le politiche sociali.

1. Nel bilancio regionale in sostituzione del fondo di cui all’articolo
15 della legge regionale 15 dicembre 1982, n. 55 e successive mo-
dificazioni, è istituito il Fondo regionale per le politiche sociali di
seguito chiamato fondo sociale, per il conseguimento delle finalità
del presente capo e, in particolare, degli obiettivi di programmazione
regionale in materia di servizi sociali e di educazione alla socialità.

2. Confluiscono in tale fondo sociale:

a) le risorse destinate dallo Stato alla Regione in materia di servizi
sociali, anche per l’esercizio di nuove funzioni trasferite, attribuite
o delegate;

b) le risorse regionali per il conseguimento delle finalità del presente
capo.

3. Il fondo sociale è ripartito dalla Giunta regionale sentita la com-
petente commissione consiliare in attuazione delle disposizioni con-
tenute nel bilancio di previsione regionale secondo i seguenti criteri:

a) finanziamento di iniziative di interesse regionale svolte a livello
unitario dirette sia ad attività istituzionali che ad attività progettuali,
nonché di iniziative regionali concernenti studi e ricerche sui feno-
meni sociali, strumenti di divulgazione e momenti di confronto,
informazione e formazione;

b) sostegno e promozione dell’erogazione dei servizi sociali, svolti
dai comuni in forma associata nell’ambito della programmazione
regionale e dei piani di zona e con gli strumenti in esso previsti;

c) sostegno e promozione di servizi sociali d’interesse locale delegati
alle ULSS dagli enti locali in forma associata in attuazione della
programmazione regionale e delle disposizioni previste nei piani di
zona;

d) sostegno e promozione delle iniziative in materia di servizi sociali
svolte nell’ambito della programmazione regionale da soggetti pub-
blici attraverso le forme associative e di cooperazione previste dalla
normativa vigente;

e) finanziamento di funzioni amministrative d’interesse regionale
conferite dalla Regione agli enti locali e alle ULSS;

f) sostegno e promozione delle iniziative svolte dagli enti locali
nella realizzazione della rete dei servizi sociali con la partecipazione
dei soggetti di cui al comma 5 dell’articolo 1 della legge n.328/2000;

g) sostegno e promozione delle iniziative volte alla soluzione di
situazioni di emergenza sociale;

h) sostegno e promozione delle iniziative volte alla soluzione di
problematiche sociali con modalità e strumenti innovativi;

i) sostegno di iniziative a tutela dei minori.

4. Il fondo sociale regionale è comunque strumentale alle attività
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istituzionali regionali e viene ripartito secondo i criteri di cui al
comma 3.

5. Ogni disposizione in contrasto con i criteri di ripartizione del
fondo sociale indicati nel presente articolo si intende implicitamente
abrogata.”.

4. Leggi regionali abrogate

L’art. 19 abroga la legge regionale n. 25/1995.

5. Struttura di riferimento

Unità di progetto per la sicurezza pubblica e i flussi migratori
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